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Stanza bianca al Minerva
MONTESCUDAIO.    Dal 19 agosto entrare allo Spazio Mi​nerva potrà riservare qualche sorpresa. La stanza bianca che si presenta al visitatore in fatti non sarà lo spazio nudo della galleria, ma un'opera dell'artista francese Marlène Puccini presentata per la prima volta in Italia. "La chambre blanche qui bouge", introdotta dall'artista stessa in un incontro pubblico, è una camera delle meraviglie, una stan​za bianca che si muove, cambia col movimento dello spettatore disorientandone la percezione. Il pavimento non è stabile. Dentro, il bianco avvolge le pareti "come un vuoto ai memoria", afferma l'artista, su tre monitor scorrono immagini sintetiche che sembrano veli o petali di fiori bianchi che si muovono senza una forma definita. "Non lavoro sulla rappresentazione che mette il mondo a distanza - spiega Puccini - ma con l'immagine di sintesi, fatta con un programma al computer, che non ha uno sguardo. Il movi​mento cosi non si vede con gli occhi ma si percepisce con il corpo". A supportare il concetto appaiono sui monitor due volti di donna, una italiana e una francese, che raccontano una loro storia personale: entrambe hanno perso la memoria.
ria. Il loro viso e le parole, i sospiri, riempiono lo spazio. Ma l'immagine scorre alternativamente su tre monitor in parti diverse della stanza e il racconto è spezzato, avviene sen​za che il visitatore possa seguirlo.
Un'esperienza che si può fare dalle 21.30 di sabato 19 ago​sto, visto che l'opera nata in Francia nel 1994, che in otto anni ha visto cinque o sei versioni, viene realizzata in Italia per la prima volta. Quella scelta per Spazio Minerva è la versione più articolata, concentrata in uno spazio di nove metri quadrati. L'autrice, di origi​ne toscana, ha una formazione di base nelle arti plastiche, dal 1985 si dedica all’universo della tecnologia con predilezione per l'immagine video. Da venti anni porta avanti le sue ricerche in gruppi di lavoro, con lezioni e interventi artistici finanziati dal governo fran​cese. Risiede a Marsiglia dove ha allestito il suo atelier dal nome poetico e indicativo: "Brouiere précise", nebbia precisa. La mostra è aperta fino al 2 ottobre (eccetto dal 17 al 25 settembre) con orario: giorni feriali ore 17-19.30 e 21.30-23; sabato e festivi anche 10.30-12.30. Info: 0586 650271, www.spaziominervarte.it
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